
 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

 
PREMESSA 

 
Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi (2012-2014), la 
riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, successivamente modificato ed 
integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014. 
Il passaggio alla nuova contabilità armonizzata previsto dal Legislatore è risultato graduale: nell’anno 2015, 
infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno avuto l’obbligo di adeguare 
la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti gestionali (transazioni elementari) sono stati 
gestiti quindi secondo le regole contabili nuove. Sono invece stati mantenuti con pieno valore autorizzatorio 
gli schemi di bilancio già in uso, ovvero quelli previsti dal DPR 194/1996, affiancando, a soli fini conoscitivi, 
quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011. 
La riforma entra a pieno regime dal 2016 e tutti gli enti locali, sia quelli che hanno partecipato alla 
sperimentazione sia quelli che non hanno partecipato, abbandonano definitivamente i vecchi schemi ed 
adottano esclusivamente gli schemi armonizzati.  
 
Il Comune di Pieve del Cairo non ha partecipato al periodo di sperimentazione previsto dall’art. 78 del D.Lgs. 
118/2011 e, pertanto, nel 2015 ha applicato i principi contabili armonizzati e mantenuto gli schemi di 
bilancio “non armonizzati”. 
Dal 2016 l’Ente adotta anche i nuovi schemi di bilancio; da qui la necessità di redigere ed approvare la 
presente nota integrativa, prevista dal nuovo principio contabile applicato della programmazione – punto 
9.11 di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011.  
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo 
finanziario-contabile, sia per quanto attiene gli aspetti programmatori e gestionali. 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

 il Documento Unico di Programmazione (DUP), che ha sostituito la Relazione Previsionale e 
Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

 schemi di bilancio articolati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le 
amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

 reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 
 diversa disciplina delle variazioni di bilancio con aumento delle casistiche e, in alcuni casi, modifica 

delle competenze; 
 vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello della competenza finanziaria potenziata; 
 viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale 

Vincolato (FPV); 
 viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale; 
 la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente; l’unità 

elementare di voto sale di un livello. 
Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono 
classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e 
interventi. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 
previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei 
Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la 
distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in 
coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il 



bilancio di previsione finanziario annuale. 

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:  
 
 politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che 

gli organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la 
gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;  

 di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a 
sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica; 

   di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura 
finanziaria del bilancio;  

 di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 
funzionamento e di investimento programmate;  

 informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, 
dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, 
fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, 
nonché in merito all’andamento finanziario dell’amministrazione.  

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con 
una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa 
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.  

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e 
significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:  

- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 
- informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e 
non integrabile;  
- esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la 
determinazione dei valori di bilancio. 
 
 

GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
Gli Strumenti della programmazione. 
 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed all’approvazione del Consiglio Comunale il bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2024-2026 ed annessi allegati.  
Lo schema di bilancio è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base delle 
indicazioni fornite da questa Amministrazione, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del 
Documento Unico di Programmazione (DUP). 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e che consente 
di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).  
 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel 
D.Lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive 
dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei, di seguito elencati:  



1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono 
predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. 
Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base 
di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 
2. principio dell’unità: è il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi 
sostiene la totalità delle spese durante la gestione; 
3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, 
nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione 
pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa 
svolta; 
4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono 
essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e 
le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite; 
5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità significa rappresentazione 
delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di 
esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da analisi di tipo storico e 
programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione 
contabile è attendibile  se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare 
affidamento su di essa; correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la 
redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di 
rendicontazione; la comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino 
il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle  istruzioni  
dei  relativi  glossari; 
6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli 
arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non 
devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro 
significato per i destinatari; 
7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 
straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati 
dagli organi di governo; 
8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
9. principio della prudenza: devono essere iscritte le componenti positive che ragionevolmente saranno 
disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle 
sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 
10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la 
previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni 
ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. 
Il nesso logico deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere 
finanziario, economico e patrimoniale, ovvero descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed 
amministrativo, di breve o di lungo termine; 
11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, 
economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri 
tecnici e di stima che abbiano la possibilità di continuare  ad  essere  validi  nel  tempo; costanza significa il 
mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei 
criteri particolari di valutazione adottati debba  rappresentare un'eccezione che risulti opportunamente 
descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del  sistema di bilancio; 
12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel 
tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive poste economiche, finanziarie e 
patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa 
che l'informazione patrimoniale, economica e  finanziaria, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di 
ogni amministrazione pubblica, devono essere verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento 
valutativo seguito; 
13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili 
deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire 



gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione tecnicamente 
corretta del processo di formazione dei documenti contabili;    
14. principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 
conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 
d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 
15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso 
una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa;  
16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive 
che danno luogo a entrate e spese per l'ente devono essere registrate nelle scritture contabili quando 
l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni 
caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere 
dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati;  
17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui 
si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale 
delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la 
contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti 
del sistema di bilancio. 
 
Il Pareggio di bilancio. 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2024-2026 chiude con i seguenti totali a pareggio:  
 

Esercizio 2024 € 3.553.220.01  
Esercizio 2025 € 3.195.470,01 
Esercizio 2026 € 3.195.270,01 

   
Il pareggio del Bilancio di Previsione 2024-2026, a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto adottando la 
seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede:  
 
1) politica tariffaria: si è proceduto a confermare le tariffe vigenti per i vari servizi comunali erogati ai 
cittadini con deliberazione di Giunta Comunale 123 del 14/11/2023. Le tariffe vigenti per i vari servizi 
comunali, da valutazioni effettuate, garantiscono il mantenimento del livello qualitativo del servizio. Sono 
state inoltre confermate con deliberazione di Giunta Comunale n. 124 del 14/11/2023 le tariffe del canone 
di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone di occupazione delle aree pubbliche 
destinate a mercati, di cui alla L. 160/2019, art. 1, commi 816-846. Per maggiori dettagli si rimanda alle 
singole delibere tariffarie; 

 
2) politica relativa alle previsioni di spesa: in relazione ai vincoli imposti dalle varie normative, al fine di 
raggiungere gli obiettivi fissati dall’amministrazione, garantendo il regolare funzionamento di tutti i servizi, è 
stata attuata la seguente politica sulla spesa:  
- Garantire il livello qualitativo dei servizi già resi all’utenza del Comune di Pieve del Cairo e migliorare quei 
servizi considerati di particolare rilevanza, quali il servizio di pulizia del suolo pubblico ed il servizio di 
biblioteca comunale, ad esempio.  
- Avvalersi degli strumenti elettronici di acquisto resi disponibili a livello nazionale (MEPA) e regionale 
(SINTEL) al fine di assicurare una migliore comparabilità delle offerte.  
 
3) la programmazione del fabbisogno triennale del personale rispetta i limiti imposti dalla normativa e dalle 
risorse disponibili, vedasi in materia la nota di aggiornamento al D.U.P. approvata con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 127 del 14/11/2023;  
 
4) politica di indebitamento: è prevista l’attivazione di un nuovo mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A, 
per il finanziamento di spese di investimento destinate alla costruzione di nuovi loculi cimiteriali nel 



cimitero del capoluogo.  



Gli equilibri di bilancio. 
 
L’articolo 1, commi 819, 820 e 824, della Legge n. 145 del 2018, nel dare attuazione alle sentenze della 
Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, prevede che le regioni a statuto speciale, le province 
autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili). 
 
Tali enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 
della legge di bilancio 2019, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza 
pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 
 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2024-2026, da rispettare in sede di programmazione e di 
gestione, sono i seguenti: 
 
- pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in 
pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese 
(tabella 1 “QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2024-2025-2026”); 
 
- equilibrio di parte corrente e di parte capitale (tabella 2 “EQUILIBRI DI BILANCIO”); 



TABELLA 1 - “QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2024-2025-2026” 
 

 
 

 
 
 



TABELLA 2 “EQUILIBRI DI BILANCIO” 
 

 
 



 
 



 
 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE  
DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 

 
Le risultanze finali del bilancio di previsione per gli anni 2024-2026, per la parte entrata, sono di seguito sintetizzate:  
 

 



Si analizzano nei paragrafi successivi le principali voci di entrata al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare 
ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni 
assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti.  
 

Entrate correnti 
 
Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

 
 
 

 
IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 
L’IMU è stata introdotta in via sperimentale, a decorrere dal 1° gennaio 2012, dall’art. 13 del DL 6.12.2011 n. 
201 convertito nella Legge 22/12/2011 n. 214, ed ha sostituito l’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI).  
L’art. 1 comma 639 della Legge n. 127 del 27/12/2013 (Legge di stabilità 2014) ha introdotto la IUC - Imposta 
Unica Comunale – ed ha trasformato l’IMU dal 2014 a regime e non più in via sperimentale. 
Il comma 738, art. 1, L. 160/2019 (Legge di bilancio 2020) ha abolito, a decorrere dal 2020, l’Imposta Unica 
Comunale ad eccezione delle disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti ed ha disciplinato, nei commi da 739 a 
783, la nuova Imposta Municipale Propria, che ha unificato l’Imposta Municipale Propria ed il Tributo sui Servizi 
Indivisibili. 
Le previsioni di entrata relative alla nuova IMU per gli esercizi 2024-2026 sono formulate sulla base del gettito 
2023 e delle relative aliquote approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 22/03/2023, che 
l’Ente intende riconfermare anche per l’esercizio 2024. 
 
 
RECUPERO EVASIONE IMU – TASI – TARI 
 
Nel corso dell’esercizio 2021 è ripresa l’attività di verifica ed accertamento sui tributi in oggetto, parzialmente 
sospesa nell’anno 2020 a causa della emergenza pandemica da diffusione del virus COVID 19. Si prevede di 
continuare l’attività di verifica anche durante l’esercizio 2024 e successivi, dapprima attraverso controllo 
bonario e successivamente mediante emissione di avvisi di accertamento esecutivi per tutte le annualità non 
prescritte.  



Relativamente alla TARI verrà proseguita l’attività di recupero coattivo degli avvisi di pagamento non riscossi 
autonomamente dall’Ente avvalendosi di concessionario della riscossione abilitato ed iscritto all’apposito albo 
ministeriale. Tale attività è stata quasi completamente sospesa durante gli esercizi 2020 e 2021 a causa della 
emergenza pandemica ed è ripresa a pieno regime nel corso degli anni 2022 e 2023. 
Relativamente a tali entrate, la cui riscossione non ha carattere di certezza è iscritto in bilancio apposito fondo 
crediti di dubbia esigibilità calcolato secondo la normativa vigente. 
 
 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
 
La base imponibile è costituita dai redditi dei contribuenti aventi domicilio fiscale nel Comune. Tali redditi 
possono essere variabili in quanto influenzati dall’andamento dell’economia del paese, in particolare colpita 
durante l’esercizio 2020 dalla crisi economica ed occupazionale conseguente alla diffusione del virus COVID – 
19 e dalla riforma delle aliquote Irpef introdotta dalla L. 234 del 30/12/2021. 
La previsione è di difficile determinazione in quanto legata ai redditi effettivi dei contribuenti, non noti all’ente 
con certezza. 
Il gettito previsto è pari ad € 200.000,00 per ciascuno degli anni del triennio di riferimento, stimato sulla base 
dell’andamento degli incassi effettivi dell’esercizio 2023. L’aliquota attualmente vigente è pari allo 0,8% e si 
intende confermarla anche per l’esercizio 2023. 
 
 
TASSA RIFIUTI - TARI  
 
Il gettito TARI previsto nel bilancio di previsione 2024-2026 di € 268.908,00 corrisponde all’importo previsto 
per le relative annualità nel Piano Economico Finanziario 2022-2025 approvato con deliberazione del consiglio 
comunale n. 24/2022 incrementato del tasso di inflazione programmata come da delibera Arera 3 agosto 2023  
n. 389/2023/R/RIF. Si segnala che detto piano, benché quadriennale, deve essere rivisto con cadenza biennale 
e che il relativo aggiornamento e le conseguenti tariffe per l’esercizio 2024 verranno approvate nel rispetto 
delle tempistiche attualmente vigenti ed in particolare l’art. 3, co. 5 – quinquies del DL 228/2021 che 
testualmente recita “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 
dicembre  2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e 
i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”. 
Relativamente a tale entrata, in considerazione dell’incertezza della riscossione effettiva, viene accantonato nel 
bilancio di previsione apposito fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato in base alla vigente normativa. 
 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 
Per l’anno 2024 l’importo del fondo di solidarietà comunale non è ancora stato pubblicato sul sito del Ministero 
dell’Interno. La previsione di € 284.000,00 è stata stimata sulla base delle assegnazioni 2023. 



 
Titolo 2° - Trasferimenti correnti 
 

 
 

 
 
Tra i trasferimenti correnti si evidenziano i seguenti, precisando che, in assenza di dati certi relativamente alle 
assegnazioni statali o regionali, i dati sono stati stimati sulla base delle attribuzioni 2023 o in proporzione alle 
stesse: 

- fondo sociale regionale: a consuntivo delle spese sostenute nel 2023 per collocamento minori in 
famiglia/comunità: l’importo previsto di € 5.000,00 è stato elaborato quale stima, sulla base di criteri 
di calcolo già adottati per l’anno 2023. Tale importo sarà oggetto di revisione in corso d’anno a seguito 
delle deliberazioni che verranno assunte dal locale Piano di Zona; 

- contributo per gestione associata del Servizio di Protezione Civile (Comuni di Gambarana, Mede e 
Suardi) € 1.500; 

- compartecipazione spese trasporto scolastico per € 1.000,00 da parte del Comune di Suardi; 
- trasferimento compensativo IMU immobili merce – art. 3, DL 102/13 e DM 20/06/2014: € 891,80; 
- trasferimento compensativo IMU coltivatori diretti e fabbricati rurali – art. 1, co. 707 e 708, L. 

147/2013: € 37.760,51; 
- trasferimento compensativo IMU immobili ad uso produttivo – art. 1, co. 21, L. 208/15: € 1.290,38; 
- contributi per incremento indennità di carica sindaco ex DM 23/07/2020 € 2.365,85 e per incremento 

indennità sindaco ed amministratori ex DM 30/05/2022 € 9.957,29; 
- contributo per pasti personale scolastico: stimato € 3.600,00 sulla base dei trasferimenti degli esercizi 

precedenti; 
- trasferimento per minori introiti Irpef: stimato € 5.000,00 sulla base di trasferimenti degli esercizi 

precedenti; 
- contributo da parte di azienda privata per iniziative socio-culturali: € 10.000,00; 
- contributo di € 500,00 da parte della Cittadella Sociale per il cofinanziamento delle borse di studio agli 

alunni meritevoli nell’AS 2023/2024. 
 



Titolo 3° - Entrate extra tributarie 
 

 
 
 
VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 
 
In questa voce sono classificate tutte le entrate relative ai servizi erogati a pagamento dal Comune, tra cui 
anche i servizi a domanda individuale: 
 

- canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il canone di 
occupazione delle aree pubbliche destinate ai mercati: la previsione relativa a tale entrata è stata 
stimata sulla base degli incassi dell’esercizio 2021, primo anno di istituzione del nuovo canone. Il 
canone è gestito in modo disgiunto: la componente pubblicità ed affissioni è concessa ad apposito 
concessionario della riscossione (previsione € 7.000,00), la componente occupazioni di suolo pubblico 
e aree mercatali è gestita direttamente dall’ente (previsione € 15.000,00); 

- proventi per la gestione del peso pubblico: € 4.700,00, stima effettuato sulla base degli incassi storici; 
- proventi per illuminazione votiva: € 13.000,00 – il servizio viene gestito in economia da parte 

dell’ente dall’anno 2018. La previsione di competenza è stata formulata sulla base degli avvisi di 
pagamento emessi nell’anno 2023, delle eventuali nuove attivazioni o cessazioni e coerentemente 
all’andamento delle riscossioni; 

- proventi per concessioni di loculi, colombari e di tombe di famiglia: € 10.000,00, la previsione è stata 
formulata sulla base degli andamenti storici del servizio e in base alle nuove tariffe introdotte 
dall’anno 2023; 

- proventi per servizio mensa scolastica € 29.000,00, la previsione è stata formulata sulla base delle 
tariffe vigenti e del numero di utenti; 

- diritti di trasferimento salme: previsione di € 10.000,00 stimata sulla base degli andamenti storici 
dell’entrata; 

- fitti attivi di fabbricati: € 30.765,00, stima effettuata sulla base dei contratti di locazione di immobili in 
essere in cui l’ente è parte attiva; 

- fitti reali di fondi: € 10.000,00, stima effettata sulla base di contratto di locazione con società di 
trasporto pubblico stipulato nel corso dell’esercizio 2021; 

- diritti di sfruttamento cave: € 66.900,00 – la previsione è stata formulata sulla base della convezione 
in essere con la società titolare della autorizzazione; 

- proventi derivanti dal costo di costruzione: € 13.500,00, per ciascuno degli anni inclusi nel triennio; i 



proventi presunti per l’anno 2023, ai sensi dell’art. 1, co. 460 della L. 232/2016, sono destinati al 
finanziamento di: 
 manutenzione ordinaria verde pubblico: € 3.500,00; 
 manutenzione ordinaria strade comunali: € 7.500,00; 
 manutenzione ordinaria edifici scolastici: € 2.500,00. 

 
Le previsioni relative alle entrate sopra riportate sono state formulate sulla base degli andamenti storici delle 
riscossioni e delle tariffe attualmente vigenti.  
 
 
PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI ILLECITI 
 
Questa voce si riferisce alle sanzioni per violazioni al codice della strada, che dal 2018 sono state riscosse dal 
Comune di Pieve del Cairo in quanto precedentemente tale funzione era delegata alla Unione Lombarda dei 
Comuni di Pieve del Cairo e Gambarana.  
I proventi sono quantificati in € 5.800,00, sulla base delle stime di gettito elaborate dal Servizio competente.  
Una quota di tale risorsa è accantonata a fondo crediti di dubbia esigibilità a copertura del rischio di mancati 
incassi (€ 2.356,54). 
I proventi per sanzioni citati, a norma del codice della strada, hanno inoltre destinazione vincolata per una 
quota almeno pari al 50% (al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità e della eventuale quota di competenza 
provinciale se dovuta), che viene destinata con specifica deliberazione prima dell’approvazione del bilancio di 
previsione - deliberazione della Giunta Comunale n. 124/2023. 
 
È prevista inoltre una previsione di entrata relativa alle sanzioni tributarie (connesse all’attività di accertamento 
IMU e TASI ed al recupero coattivo della TARI inesatta bonariamente) per € 15.000,00. 
 
RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI – Rientrano in questa tipologia le entrate derivanti da rimborsi di terzi 
di spese sostenute dall’ente a vario titolo. Le entrate più rilevanti afferenti tale sezione riguardano le seguenti 
voci e sono calcolate sulla base di accordi/convenzioni in essere con gli enti/società erogatori: 
 

- rimborso spese per utilizzo sale comunali: € 1.950,00 per l’anno 2024; 
- rimborso spese per utilizzo porzioni di stabili da parte di società erogatrice di pubblici servizi a rete: € 

500,00/annui; 
- rimborso spese per mutui in ammortamento relativi al servizio acquedotto da parte dell’attuale gestore 

del Servizio: € 16.649,46, calcolati sulla base dei piani di ammortamento annuali. 



Titolo 4° - Entrate in conto capitale  
 

 
 
 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 
 i commi da 29 a 34, art. 1, L. 160/2020 hanno previsto, fino all’esercizio 2024, l’erogazione a favore dei 

comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di un contributo pari ad € 50.000,00 volto a finanziare 
investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di: 
 
a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, 
al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché 
all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;  
b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché 
interventi per l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
 
È, pertanto, previsto per l’esercizio 2024 l’importo di € 50.000,00 quale trasferimento ministeriale. Tali 
risorse sono confluite nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: Missione 2, Componente 4, 
Investimento 2.2;  

 
 

ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 
 
 proventi da diritti di escavazione destinati agli investimenti per € 53.100,00; la previsione di entrata è 

formulata sulla base delle stime dei quantitativi estratti dalla società titolare di autorizzazioni nell’anno 
2023; 
 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI  
 
Per il triennio 2024-2025 non sono stati individuati beni immobili da alienare. 
 
 
 



ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE  
 
Le principali voci di questa tipologia riguardano le entrate per oneri di urbanizzazione quantificati in € 6.500,00 
per ciascuno degli esercizi 2024-2026. Ai sensi dell’art. 1, co. 460 della L. 232/2016, sono così destinati: 
 

- esercizio 2024: finanziamento di opere di manutenzione straordinaria cimitero Cascine Nuove per € 
6.500,00; 

- esercizio 2025: finanziamento di opere di manutenzione straordinaria strade per € 6.500,00; 
- esercizio 2026: finanziamento di opere di manutenzione straordinaria strade per € 6.500,00. 
 

 
 
Titolo 5° - Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 
Si prevedono entrate da riduzioni di attività finanziarie pari ad € 150.000,00, corrispondenti alla entrata da 
nuovi mutui Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
 
 
Titolo 6° - Accensione di prestiti 
 

 
 
 
Si prevedono entrate da accensione di nuovi prestiti con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per € 150.000,00, 
destinate al finanziamento di spese di investimento per costruzione nuovi loculi cimiteriali nel cimitero del 
capoluogo. 
 
Gli oneri di ammortamento sulle spese correnti, relativi alle quote interessi dei prestiti già contratti e che 
verranno contratti nel corso dell’esercizio 2024, rientrano nei limiti fissati dalla legge sul totale delle entrate 
correnti accertate nell’ultimo esercizio chiuso, come da apposita tabella dimostrativa allegata al bilancio di 
previsione. 
Il comma 539 della Legge di stabilità 2015 (Legge 190/2014) ha modificato l’art. 204 del D.Lgs. n. 267/2000, 
elevando dall’8 al 10 per cento, a decorrere dal 2015, l’importo massimo degli interessi passivi rispetto alle 
entrate dei primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene 
prevista l’assunzione dei mutui, al fine di poter assumere nuovi mutui o finanziamenti. 
 
 



Titolo 7° - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 
350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto finalizzate a fronteggiare temporanee esigenze di 
liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.  
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse 
derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura 
delle stesse. 
A titolo precauzionale è stato previsto un apposito stanziamento, sia in entrata che al corrispondente titolo 
dell’uscita; la giunta comunale delibererà in via prudenziale l’attivazione dell’anticipazione di tesoreria per 
l’esercizio 2024 con successivo apposito atto. 
 
 
Titolo 9° - Entrate per conto di terzi e partite di giro 
 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri 
soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle 
effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni 
per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni 
riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale. Ai fini 
dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente 
concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e 
destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli 
importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  
 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. 
 
Si rileva che i principi contabili della nuova contabilità armonizzata ed il criterio della competenza finanziaria 
potenziata applicati alle spese di personale prevedono che l’imputazione contabile del salario accessorio da 
corrispondere al personale e delle altre voci stipendiali riferite ad una annualità ma liquidate nell’esercizio 
successivo sia contabilizzata con il sorgere dell’obbligazione giuridica perfezionata (adozione del 
provvedimento o sottoscrizione del contratto integrativo con le organizzazioni sindacali) con imputazione 
all’anno in cui le indennità divengono esigibili. Il finanziamento di tali spese deve tuttavia avvenire con risorse 
di entrata dell’anno di riferimento del trattamento accessorio tramite applicazione del fondo pluriennale 
vincolato. 
 
Nel bilancio di previsione 2024-2026 non è attualmente previso Fondo Pluriennale Vincolato in entrata in 
quanto l’ente non ha ancora svolto l’attività di riaccertamento ordinario dei residui, né sono stati adottati atti di 
riaccertamento parziale da parte dei responsabili dei servizi. 
L’eventuale FPV di entrata verrà iscritto solo successivamente all’approvazione da parte della Giunta comunale 
della delibera di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2023, propedeutica alla predisposizione del 
rendiconto dell’esercizio 2023. 



CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE  
DELLE PREVISIONI DELLE SPESE 

 
Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa per l’esercizio 2023, riepilogate per macroaggregato, al fine 
di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-
contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione delle stesse adottati. 
  
TITOLO 1 – SPESE CORRENTI (per macroaggregati) 
 

 
 

 



 

 
 

 
 
 
Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati:  
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 
 
Le previsioni di bilancio tengono conto del personale in servizio e del fabbisogno previsto per il triennio. Come 
da normativa vigente il piano triennale del fabbisogno di personale verrà approvato unitamente al Piano 
Integrato di Attività e di Organizzazione (sezione 3.3). 
Nel Documento Unico di Programmazione sono dettagliate le spese di personale 2024-2026 calcolate tenendo 
conto degli effetti derivanti dal rinnovo contrattuale (CCNL 16/11/2022). Nel medesimo documento si dimostra 
il rispetto dei limiti di spesa di personale di cui all’art. 33, co. 2, D.L. 34/2019 – DM 17/03/2020 e dell’art. 1, co. 
557 quater, L. 296/2026. 
 
 



IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE  
 
In questa voce sono classificate come poste principali l’IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai 
dipendenti e l’IVA dovuta sui servizi a rilevanza commerciale. 
 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI  
Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il regolare 
funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio i carburanti per i mezzi, la cancelleria, 
l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi 
informatici). Fanno parte di questo macroaggregato anche le spese per incarichi professionali e quelle relative 
ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti direttamente dal personale dell’ente 
(mensa, manutenzione del patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, organizzazione di manifestazioni 
culturali, ecc.). Le previsioni sono state calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e sul 
fabbisogno storico delle spese.  
 
Spese per energia elettrica e gas 
 
Le previsioni di spesa per gli esercizi 2024-2026 sono state formulate sulla base del dato si spesa assestato 
2023, alla data di redazione del bilancio di previsione, nel dettaglio: 
 
ENERGIA ELETTRICA PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADE: € 73.000,00 
 
ENERGIA ELETTRICA PER EDIFICI COMUNALI: € 36.000,00 
 
GAS: € 63.000,00 
 
Alla data di predisposizione del bilancio di previsione non sono noti dati relativi ad eventuali contributi statali, 
già stanziati per gli esercizi precedenti, destinati al finanziamento delle spese energetiche e gas. 
 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI 
 
In questa voce risultano classificati i contributi riconosciuti ed i trasferimenti dovuti annualmente dall’ente a 
terzi; i più rilevanti sono:  
- trasferimenti relativi al settore culturale e tempo libero per € 4.704,00; 
- trasferimenti relativi al settore scolastico per € 6.000,00; 
- trasferimenti relativi al sostegno dei minori per provvedimenti di tutela per € 8.905,00; 
- trasferimenti relativi al settore sociale per € 13.970,00; 
- trasferimenti per la lotta contro il randagismo per € 550,00; 
- trasferimenti per contributi ad imprese di nuova istituzione per € 4.500,00 
- trasferimenti per contributi ad associazioni di volontariato per € 5.000,00 
 
Con particolare riferimento alle spese derivanti da provvedimenti di tutela minorile, si evidenzia che alla data 
di redazione del bilancio di previsione i progetti avviati negli esercizi precedenti sono in parte conclusi, 
pertanto la spesa pervista nel bilancio corrente riguarda l’unico progetto ancora in essere cui viene data 
copertura per l’intero esercizio. 
 
INTERESSI PASSIVI  
 
La spesa per interessi passivi è prevista in € 59.367,23 per il 2024 e si riferisce, principalmente, alle quote 
interessi degli ammortamenti dei mutui passivi. Si precisa che a decorrere dall’esercizio 2025 sono anche 
previsti gli stanziamenti di uscita necessari per il pagamento degli interessi passivi per il nuovo mutuo che si 
prevede di attivare nel corso dell’esercizio 2024 per il finanziamento delle opere di costruzione di nuovi loculi 



cimiteriali. 
 
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE  
 
In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, in questo macroaggregato sono 
classificati i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi. La 
previsione viene fatta prudenzialmente sulla base del trend storico. Le voci di spesa rientranti in questo 
macroaggregato riguardano principalmente i rimborsi tributari (3.000,00) ed il rimborso della parte non 
utilizzata del contributo per l’incremento dell’indennità del sindaco e degli amministratori di cui all’art. 57 
quater, co. 2 del DL 124/2019 e del DM 30/05/2022 (€ 5.447,26). 
 
ALTRE SPESE CORRENTI 
 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati, le 
principali voci sono le seguenti:  
 
Spese per le assicurazioni: per € 20.500,00 
 
Compenso revisore dei conti: € 5.600,00 
 
Spese per servizio tesoreria: € 5.000,00 
 
Fondo di riserva: il fondo di riserva è iscritto per € 4.538,67 per l’esercizio 2024 e per € 4.450,00 per gli esercizi 
successivi; lo stanziamento rispetta i limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve 
essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza 
inizialmente previste in bilancio; ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la metà della quota minima 
prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata 
effettuazione comporta danni certi all'amministrazione. 
 
È inoltre previsto un fondo di riserva di cassa di € 5.950,00 per l’esercizio 2024, che rispetta i limiti di cui all’art. 
166, co. 2 quater, del D.Lgs. 267/2000 (0,2 per cento delle spese finali).  
 
Non è invece previsto in bilancio un fondo per spese da contenzioso in quanto, allo stato attuale, non ricorrono 
casi che giustifichino l’accantonamento. 
 
Sono, altresì previsti i seguenti fondi per passività potenziali: 

- fondo trattamento di fine mandato sindaco: € 1.104,00 
- fondo rinnovi contrattuali personale dipendente: € 6.900,00 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità  
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “fondo crediti di 
dubbia esigibilità”, il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 
relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno 
negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia 
di entrata). 
La determinazione dello stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità è stata effettuata seguendo la 
metodologia prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria.  
In particolare, la procedura è stata la seguente:  

1. sono state individuate le entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione; 
2. è stata calcolata, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media seguendo la metodologia prevista dal 



principio contabile applicato della contabilità finanziaria: metodo A) media semplice; 
3. per ciascuna entrata è stata quindi individuata la percentuale che ha consentito la determinazione del 

fondo crediti di dubbia esigibilità nell’importo ritenuto adeguato. 
 
Gli stanziamenti di bilancio sono così calcolati: 
 

Anno Quota 
minima 

(a) 

Importo 
effettivamente 

stanziato 
2024 100% € 69.165,28 
2025 100% € 68.256,28 
2026 100% € 68.256,28 

 
Si precisa che i capitoli di entrata per i quali è stato previsto l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, in base a quanto previsto dai principi contabili e sulla base dell’andamento storico delle riscossioni, 
sono i seguenti: 
 

- sanzioni per contravvenzioni al codice della strada – cap. 1391; 
- proventi illuminazione votiva – cap. 1430 
- fitti di fondi rustici – cap. 1550 
- fitti reali di fabbricati – cap. 1690 
- imposta municipale propria recupero e anni precedenti – cap. 7033/1 e cap. 7033/2 
- tari – cap. 7046 
- tasi recupero e anni precedenti– cap. 7050/1 e cap. 7050/2 

 
Di seguito viene riportato il dettaglio degli accantonamenti effettuati per gli esercizi 2024-2025-2026: 
 
 



 
 

 

 

 

 



 
 









 
 



TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE e TITOLO 3 – SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 
 
Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale e per incremento di attività finanziare per 
l’anno 2024 suddivisa per macroaggregati. 
 

 
 

 
 



 
 

 
 
 
INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI e ALTRE SPESE IN CONTO CAPITALE 
 
In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di 
manutenzione straordinaria, alle spese di progettazione ed all’acquisto di beni patrimoniali. 
 
In particolare, sono previsti i seguenti interventi: 
 

ESERCIZIO 2024 
 

- Manutenzioni straordinarie ad immobili comunali per € 7.600,00 (cap. U 151002 – finanziato con 
risorse proprie di parte capitale); 

- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 2 - COMPONENTE 4 - INVESTIMENTO 2.2 messa in sicurezza e 
manutenzione straordinaria patrimonio pubblico (Ex. L. 160/2019): 50.000,00 (cap. U 151018 
finanziato con contributo PNRR – cap. E 7034/4); 

- Manutenzioni straordinarie parco giochi per € 12.000,00 (cap. U 700081 finanziato con risorse proprie 
di parte capitale); 

- Acquisto e manutenzione straordinaria arredo urbano per € 5.000,00 (cap. U 113223 finanziato con 
risorse proprie di parte capitale); 

- Manutenzione straordinaria strade per € 5.000,00 (cap. U. 113227 finanziato con risorse proprie di 
parte capitale); 



- Costruzione nuovi loculi cimiteriali per € 150.000,00 (cap. U 700041 – finanziato con attivazione nuovo 
mutuo CdP S.p.A. – cap. E 5115); 

- Manutenzione straordinaria cimitero Cascine Nuove per € 30.000,00 (cap. U 700043 finanziato con 
oneri di urbanizzazione per € 6.500,00 – cap. E 3250 e con risorse proprie di parte capitale per € 
23.500,00). 

 
ESERCIZIO 2025 
 

- Manutenzioni straordinarie ad immobili comunali per € 20.000,00 (cap. U 151002 – finanziato con 
risorse proprie di parte capitale); 

- Manutenzioni straordinarie edifici scolastici per € 10.000,00 (cap. U 151003 finanziato con risorse 
proprie di parte capitale); 

- Manutenzioni straordinarie a beni mobili per € 4.600,00 (cap. U 151004 finanziato con risorse proprie 
di parte capitale); 

- Manutenzioni straordinarie alle strade per € 20.000,00 (cap. U 113222 finanziato con risorse proprie 
cap. di parte capitale per € 13.500,00 e con proventi concessioni edilizie per € 6.500,00 – cap. E 3250); 

- Acquisto e manutenzione straordinaria arredo urbano per € 5.000,00 (cap. U 113223 finanziato con 
risorse proprie di parte capitale). 
 

 
ESERCIZIO 2026 
 

- Manutenzioni straordinarie ad immobili comunali per € 20.000,00 (cap. U 151002 – finanziato con 
risorse proprie di parte capitale); 

- Manutenzioni straordinarie edifici scolastici per € 10.000,00 (cap. U 151003 finanziato con risorse 
proprie di parte capitale); 

- Manutenzioni straordinarie a beni mobili per € 4.600,00 (cap. U 151004 finanziato con risorse proprie 
di parte capitale); 

- Manutenzioni straordinarie alle strade per € 20.000,00 (cap. U 113222 finanziato con risorse proprie 
cap. di parte capitale per € 13.500,00 e con proventi concessioni edilizie per € 6.500,00 – cap. E 3250); 

- Acquisto e manutenzione straordinaria arredo urbano per € 5.000,00 (cap. U 113223 finanziato con 
risorse proprie di parte capitale). 
 

 
ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 
 
In questa voce sono ricompresi i trasferimenti in conto capitale per incarichi professionali per la consulenza 
geologica relativa alla gestione delle cave.  
 
 
ACQUISIZIONI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 
 
Nel 2024 e seguenti non sono previsti acquisti di attività finanziarie. 
 
ALTRE SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 
 
Si prevedono spese per incremento di attività finanziarie pari ad € 150.000,00 necessarie per la corretta 
contabilizzazione dell’entrata da nuovi mutui Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.. Tali spese pareggiano con la 
relativa entrata per riduzioni di attività finanziarie iscritta al titolo 5°. 
 
 
Titolo IV - RIMBORSO DI PRESTITI  
 
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano ad € 80.372,25 per 
l’anno 2024, ad € 84.140,57 per l’anno 2025 e ad € 87.707,82 per l’anno 2026, determinati sulla base dei nuovi 



piani di ammortamento conseguenti alla rinegoziazione di parte dei mutui concessi da Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. cui l’Ente ha aderito nel corso dell’esercizio 2020 e tenuti in considerazione i nuovi oneri, dall’esercizio 
2025, derivanti dall’accensione del mutuo Cassa Depositi e Prestiti preventivato per l’anno 2024 e finalizzato 
alla realizzazione di nuovi loculi cimiteriali.  
 
 
Titolo VII – SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO  
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio 
con le relative entrate.  
 
 
ANALISI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
 
Si dettagliano di segui le spese, incluse nel bilancio di previsione 2024/2026, finanziate con risorse afferenti il 
Piano Nazione di Ripresa e Resilienza: 
 
Esercizio 2024: 
 

- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 2 - COMPONENTE 4 - INVESTIMENTO 2.2 messa in sicurezza e 
manutenzione straordinaria patrimonio pubblico (Ex. L. 160/2019): 50.000,00 (cap. U 151018 
finanziato con contributo PNRR – cap. E 7034/4): attività da avviare. 
 

 
Residui anni precedenti 
 
Si riportano di seguito le spese a residuo afferenti progetti finanziati da risorse PNRR, che saranno oggetto di 
successiva analisi in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2023: 

 
- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 MISURA 1.4.1 

ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI CUP H41F22000160006: € 17.080 (cap. U 100022/ 
cap. E 124): attività avviata – ultima fase conclusa: contrattualizzazione; 

 
- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 MISURA 1.4.3 

ADOZIONE APP IO CUP H41F22001070006: € 3.623,40 (cap. U 100024/ cap. E 127): attività avviata – 
ultima fase conclusa: contrattualizzazione; 

 
- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 MISURA 1.4.4 

ESTENSIONE UTILIZZO PIATTAFORME SPID E CIE CUP H41F22001060006: € 4.880,00 (cap. U 
100025/cap. E 128): attività avviata – ultima fase conclusa: contrattualizzazione; 
 

- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 MISURA 1.4.5 
PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI CUP H41F22003010006: € 15.201,20 (cap. U 100026/cap. E 129): 
attività conclusa ed in fase di asseverazione; 

 
- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.3 MISURA 1.3.1 

PIATTAFORMA DIGITALI NAZIONALE DATI CUP H51F22008690006: € 4.575,00 (cap. U 151021/cap. E 
100030): attività conclusa ed in fase di asseverazione; 

 
- PNRR M2.C4 INVESTIMENTO 2.2. - CUP: H49J21007210001 MESSA IN SICUREZZA E MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA PATRIMONIO PUBBLICO: € 6.383,92 residui da ribasso – serramenti edifici scolastici 
(cap. U 151012/cap. E 7034/1): attività conclusa; 

 
- PNRR M2.C4 INVESTIMENTO 2.2. - CUP: H49J21007200001 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PALAZZO 

MUNICIPALE: € 386,63 residui da ribasso – sostituzione centrale termica palazzo comunale (cap. U. 
151014): attività conclusa; 

 



- PNRR M2.C4 INVESTIMENTO 2.2. - CUP: H44J22000260001 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
MUNICIPALE: € 1.116,00 – sostituzione serramenti (cap. U 151016/cap. E 7034/2): attività conclusa; 
 

- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 2 - COMPONENTE 4 - INVESTIMENTO 2.2 messa in sicurezza e 
manutenzione straordinaria patrimonio pubblico (Ex. L. 160/2019): 50.000,00 (cap. U 151017 
finanziato con contributo PNRR – cap. E 7034/3): attività avviata. 
 

 
Progetti da avviare 
 
Si riportano di seguito i progetti previsti nel bilancio 2023 e non ancora avviati alla data di predisposizione 
della presente nota informativa: 

 
- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 MISURA 1.4.3 

ADOZIONE PIATTAFORMA PAGOPA CUP H41F23000080006: previsione assestata 2023 € 10.319,00 
(cap. U 151020/cap. E 100020): attività da avviare – ultima fase conclusa: assegnazione finanziamento; 
 

- Investimento PNRR AVVISO MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL 
CLOUD PER LE PA LOCALI CUP H41F23000020006: previsione assestata 2023 € 47.427,00 (cap. U 
151019/cap. E 100028): attività da avviare – ultima fase conclusa: assegnazione finanziamento. 
 

 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in spesa 
 
Nel bilancio di previsione non è attualmente previsto fondo pluriennale vincolato in spesa in quanto non è 
ancora stato approvato il riaccertamento dei residui relativo all’esercizio 2023. 
 
 
ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

 
Si analizza altresì l’articolazione delle entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. Al riguardo si ricorda 
che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a 
regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti, a seconda se 
la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; 
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
d) entrate per eventi calamitosi; 
e) alienazione di immobilizzazioni; 
f) le accensioni di prestiti; 
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definiti “continuativi” dal 

provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 
 
Nel bilancio di previsione 2024-2026 sono previste le seguenti entrate da considerarsi non ricorrenti, con 
riferimento all’esercizio 2024: 
 

- Fondo Sociale Regionale: € 5.000,00; 
- attivazione mutuo per realizzazione loculi cimiteriali: € 150.000,00; 
- recupero evasione IMU: € 35.000,00; 
- finanziamento PNRR M.2 – C.4 – Inv. 2.2 (ex L. 160/2019): € 50.000,00; 
- recupero TASI: € 10.000,00; 

 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 



c) gli eventi calamitosi, 
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
e) gli investimenti diretti, 
f) i contributi agli investimenti. 

 
Si evidenziano le principali spese non ricorrenti previste nel bilancio di previsione 2024-2026, con riferimento 
all’esercizio 2024: 
 

- spese per contributi a famiglie affidatarie a seguito di provvedimenti di tutela: € 8.905,00; 
- investimento per realizzazione loculi cimiteriali: € 150.000,00; 
- manutenzione straordinaria immobili finanziamento PNRR M.2 – C.4 – Inv. 2.2 (ex L. 160/2019): € 

50.000,00; 
- manutenzione straordinaria cimitero Cascine Nuove: € 30.000,00. 

 
 
ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE ED ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 
 
Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni possedute dall’ente: 
 

- Gal Lomellina S.r.l. – quota partecipazione 1,88%: l’ente con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 
del 29/09/2017 ha disposto la liquidazione della partecipazione posseduta a seguito dell’esaurimento 
della funzione per la quale Gal Lomellina S.r.l. era stato costituito, come disposto da Regione 
Lombardia. Gli enti partecipanti a Gal Lomellina S.r.l. sono in attesa della messa in liquidazione della 
società. 

- Gal Risorsa Lomellina SCARL – quota di partecipazione 0,87%: il Comune di Pieve del Cairo partecipa 
con una quota di € 100,00 al capitale sociale del nuovo GAL costituito a seguito dell’ammissione del 
nuovo piano di sviluppo locale ad un finanziamento da parte di Regione Lombardia con decreto n. 7034 
del 14/06/2017. 

- Consorzio Energia Veneto in sigla CEV – quota di partecipazione 0,09%: il Comune di Pieve del Cairo 
partecipa con una quota di € 100,00 al capitale del Consorzio (deliberazione n. 36 del 16/04/2018) 
beneficiando delle convenzioni nazionali dello stesso per la fornitura di energia elettrica e gas. 

- ASM ISA S.p.A. – quota di partecipazione 0,02%: il Comune di Pieve del Cairo partecipa con una quota 
di € 431,00 al capitale della società (deliberazione di CC n. 14 del 29/03/2022).  

 
L’ente non ha enti ed organismi strumentali. 
 
 
ELENCO GARANZIE PRESTATE E ANALISI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
 
Il Comune di Pieve del Cairo non ha prestato garanzie principali o sussidiarie in favore di enti o altri soggetti e 
non detiene strumenti finanziari derivati. 
 
 
ELENCO ANALITICO RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 
31/12/2023 
 
Con riferimento al risultato di amministrazione presunto relativo all’esercizio 2023 ammontante a complessivi € 
593.872,44 si dettagliano nella tabella seguente le risorse ivi accantonate, precisando che al bilancio di 
previsione non sono applicate quote di risultato amministrazione accantonato presunto. 
 



 
 
 
ELENCO ANALITICO RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO al 31/12/2023 
 
Con riferimento al risultato di amministrazione presunto relativo all’esercizio 2023 ammontante a complessivi € 
593.872,44 si dettagliano nella tabella seguente le risorse ivi vincolate precisando che al bilancio di previsione 
non sono applicate quote di risultato amministrazione vincolato presunto. 
 





 


